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GAZZETTA DEL POPOLO 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 

Lo Associazioni alla GAZZETTA DEL POPOLO si ricevono in Roma, all' Ufficio del Giornale 
Piazza SS. Apostoli N.° 61. ~ 11 prezzo dell'Associazione è il seguente: 
Roma, ali" Ufficio del Giornale. Trimestre Lire 4,50 — Semestre Lire 9 — Anno Lire 18 
Al domicilio » » 6 — » » 12 — » » 22 
Nello Provincie del Regno . . . » » 6 — > » 12 — » » 24 

UH num. separato: in Roma cent. 6, nelle Provincie cent. 7, arretrato coni. 10. 

Le Associazioni cominciano il 1* ed il 16 di ogni mese. 
Dirìgersi con lettera franca all' AmmimlNtri izImie della G a z z e t t a d e l Popok»^ 
Per gli Annunzi ed inalteioni a pagamento dirigerai all'Uffizio principale di Pubblicità R. 
E. OBL1EGHT, Roma, 48 Piazsa dei Crociferi. — I manoscritti non si restituiscono. 

DISPACCI BELLA NOTTE 
AGENZIA STRANI 

BERLINO 10 — La Baviera insiste a Versailles nel vo­
ler dirigere le proprio questioni estete, e l'amministrazione 
dell' esercito; riservasi il voto nelle questioni internazionali. 
1 ministri Bavaresi vogliono partire lasciando la questione 
sospesa. Bisr.iark foce 1' alternativa di rinunciare aile pretese 
Bavaresi, oppure Y esclusione dalla confederazione. 

Fansi provviste di pellicci© per le truppe. La lettera di 
Bisjnark ricorda alla Svizzera il dovere internazionale di di­
sarmare i Francesi che hanno passato il online. 

VIENNA 10 — Il Tugblalt dice che Schweinitz chiamò 
l'attenzione di Beust sulla partenza degli Austriaci e dei 
volontari per la Francia. 

MERANO 10 — La notizia del vinario dell'Imperatrice 
sai Ingo di Garda è smentita. 

MONACO 10 — Riferiscono da Altbreisneh che Neubrisach 
avrebbe innalzato bandiora bianca. Bisogna attendere la con­
ferma della notizia. 

LONDRA 10 — Consolidato inglese 03 Sj8; rendita ita-
57 Ij8; Tabacchi 87; Lombardo 14 5)8. Turco 46 15jl6: 
Turco 1869 53 7^8; Oro 110 3[8. 

BERLINO 10 — Il Governo presenterà nella prossima Ses­
sione del Reitchstag la leggo sul prestito per la guerra di 
100 milioni, essendo esaurito V ultimo prestito. È rivocato 
l'ordine di desistere dall'invio de'cannoni d'assedio. Lo 
riserve sono diretto da tutto le parti sul toatro della guerra. 

PIETROBURGO 10 — li Consiglio dell' impero occupasi 
dell'esame e della riforma del serviziu militare. 

BRUXELLES 9 — L'Edio di Bruxrlles pubblica una corri­
spondenza da Berlino 7, costatante ai rappresentanti della 
Riviera a Versailles, che persistono sicusare alla Prussia la 
«upremazìa militare e rinunciare all' autonomia militare. I 
plenipotenziari di Wurtcmberg ricusano pure cedere alle esi­
genze della Prussia. Affermi che esistono delle divergenze, e 
di vedute e di profese sulla spartizione dell'» provincie da an­
nettersi alla Germania. 

TOURS 10 — La France crede sapere che le potenze 
neutre, desiderando fir cessare la guerra, preparansi a pro­
porre un congresso. 

TOURS 11 — Un telegramma da Orleans 1 1 , annunzia 
che ieri si è comb ittuto tutta la giornata nei dintorni di 
Coulmiers. 

Le operazioni delle truppe francesi sono pienamente riu­
scite. 

Il Generale Pallière occupò Chevillv a 15 chilometri al 
nord d' Orleans. 

Abbiamo l'atto 600 prigionieri con armi e bugigli, e pre­
si due cannoni. 

Calcolasi saprà a 1200 i prussiani presi prima di finire la 
giornata. 

Occupammo Orleans. 
MARSIGLIA 11 — Rendita francese 54. Italiana 57 25. 
LIONE 11 — Rendita francese 53 50. Italiana 56 50. 

I Canditati 
La moltiplicUa delle Uste ra«sse in giro , e 

una non lieve confusione derivante da essa, ha 
suggerito a molti elettori di studiarle tutte quan­
te, dì confrontarlo insieme, e di togliere da tut­
te i nomi migliori. 

IN' è risultata la lista che qui sotto pubblichia­
mo e che raccomandiamo vivamente agli eletto­
ri, con lo scopo principale di evitare per (filan­
to è possibile la dispersione dei voti. 

I lettori, esaminando accuratamente questa li­
sta, troveranno che vi sono compresi i cittadini 
meglio conosciuti e quelli che, secondo ogni più 
fondala speranza, potranno meglio concorrere al­
l' Amministrazione della Città di Roma. 

Non \i sono nomi che appartengono all'opposi­
zione, e ciò per un principio secondo noi trop­
po giusto perchè debba essere disconosciuto dal­

le persone sensate. L' opposizione può senza 
dubbio essere rappresentala nei Consigli Comu­
nali ; ma ciò in virtù della sua propria forza, 
non di quella che lo prestino troppo compiacenti 
amici. 

Raccomandiamo quindi più che per noi si pos­
sa, la lista pubblicata qui sotto. 0 ci ingannia­
mo, o ci sembra che con essa, Roma possa co­
stituire un Consiglio Comunale che saprà curar­
ne gelosamente gli interessi o rappresentarla de­
gnamente mentre sta per divenire la Capitale del 
Regno. 

Desideriamo di aggiungere qualche parola in­
torno ai nomi proposti pel Consiglio Provinciale. 

Molli di essi sono compresi eziandio nella li­
sta dei candidati al Consiglio Comunale ; ma 
giova avvertire che il Consiglio Provinciale si 
raccoglie in tutta quanta la Provincia di Roma, 
oramai la più vasta di tutta la Penisola. 

1 Consiglieri di Roma si troveranno quindi nu­
mericamente in minoranza. Che se è vero che il 

Consiglio Provinciale esercita una specie di sin­
dacato sugli affari dei Comuni , vero è altresì 
che questo sindacato è collettivo, « che l'azione 
di alcuni Consiglieri di un dato Municipio non 
può essere che assai limitata e perciò più utile 
che dannosa. Ciò che preme e che Roma, anche 
nel Consiglio Provinciale , sia rappresentala da 
uomini di vera autorità, e di cui il volo ed il 
parere abbiano una reale importanza in tutte le 
deliberazioni del Consiglio. 

Ma ecco senz' altro la lista ; gli elettori la 
esaminino spassionatamente , e se è conforme 
alle loro opinioni , I' accettino , e procurino di 
farla accettare ai loro amici, affinchè non si ab­
bia poi una deplorabile e vergognosa dispersione 
di voti. 

Consiglieri Comunali 
Angel in i di io vanni 
Antonel l l Dott. Gaetano 
Alatrl S a m u e l e 
Allnrandi Avv, Luigi 
Bales tra Bott. P i e t r o 
B o m p i a n i Avv. Adriano 
B o n e o m p a g n i D. Ignaz io 
Cesarlnl Duca Sforza Francesco 
Caetani B Michelangelo Duca di Scr­

oto netti 
Carpegna Conte Guido 
Cagglati F i l ippo 
Castel lani Augusto 
Cartacei Bott . Clito 
Ciampi Avv. Ignaz io 
Camporesi Francesco Areh. 
Colonna B. Marcantonio 
Corsetti S tanis lao 
Calandrell l Alessandro 
B e Angeli* P i e t r o 
Be l Grande Tommaso 
Bor ia Pr inc ipe B. F i l ippo Andrea 
Burante Valent lnl Avvocato 
Ferri F e l i c e 
Fumarol i P i e t r o 
Gorl Mazzolenl Achi l le 
da t t i Bott . Serafino 

Gabriel l i Pr inc ipe B. P lac id» 
Gabet Luigi Architetto 
Gugl ie lmott i Gaspare 
Grlsplgnl prof. Francesco 
Lulglonl P a o l o 
Lunati Avv. Giuseppe 
Mass imo Buca Mario 
Manasse! Remig io 
Maggiorami prof. Carlo 
Mercandettl Agostino Architetto 
Marchetti Avv. Raffaele 
Modigliani Molsè 
Mariani Cesare Pi t tore 
Mazzocchi Luigi Meccanico 
Marchi Massimo 
Odescalchl del Principi Raldassare 
Pal lavic ini Pr inc ipe B. Francese» 
P o m i Prof. Giuseppe 
Pogg io l i Prof. P ie tro 
Placidi Avv. Biagio 
P lperno Set t imio 
Panta leon l Bott . B i o m e d e 
P iacent in i Rinaldi Avv. Giuseppe 
Ruspoll P r i n c i p e Emmnnnele 
Ruspoi l B. Augusto 
Renazzl Cav. Emidio 
Rosa P ie tro Archeo logo 
S i lenz i Bott . Giovanni 
Si lvestrel l t Augusto 
Spada Alessandro 
Tlttonl 'Vincenzo 
Venanzi Giovanni 
Venturi P ie tro Avvocato 
Vlte i icschl March. Francesco 

Consiglieri Provinciali 
LovatelII Conte Giacomo 
Massimo Buca B. Mario 
Alatri Samuele 
Carcano .Marchese Alessandro 
Marchetti Avv. Raffaele 
Trevel l lul Ing. Luigi 
Ratti prof. Francesco 
Bruni Avv. Fi l ippo 
Gigli ing. Vincenzo 
Gorl Mazzolenl Achil le 
Guerrini Giuseppe 
Gul Giovanni 

Alle Urne 
1 preparativi oggimai sono finiti ; e domatti­

na gli Elettori Romani sono chiamati a scegliere 
i loro amministratori pel Comune e per la Pro­
vincia. 

Sarebbe inutile riandare le scarse vicende 
della lotta elettorale, si è fatto lutto quello che 
si è potuto , e che era consentilo ad un paese 
chiamato a un tratto , dopo lunghissimi anni di 
servaggio , all' adempimento del più geloso ed 
insieme del più difficile dovere d'un popolo li­
bero. 

Si poteva certamente fare meglio ; si poteva 
rinunziare fino da principio ad accordi certa­
mente impossibili, si poteva dare alla lotta una 
più vigorosa e più compatta direzione; ma, gio­
va ripeterlo, è inutile adesso ritornare sul pas­
sato , mollo più che non è certo la buona vo­
lontà che abbia fatto difetto. 
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Ora ciò che preme è che lutti quanti gli E­

leltori, qualunque sia it partito £ cui apparten­

gono, vadano a deporre SI loro volo nelle «fee. 
Hoalarlo, sarebbe non solamente coHimett|re 

uà erróre grave , nia fornire ai nostri nemici 
un' ottima arma contro di noi. 

Roma, perchè nasconderlo ? crede che dalla 
storia della sua passate grandezza le derivi [au­

torità tanta, da poter esercitare sull' altre città 
d'Italia un primato incousestabiìe. Ebbene , se 
essa vuole realmente conservarlo, deve mostrare 
che intende quat' è il suo diritto e quale il suo 
dovere, e che sa essere d'esempio agli altri nel­

l'esercizio di quello e di questo. 
Se gli Elettori, anziché» recarsi domani nume­

rosi alle urne, se ne staranno tranquillamente a 
casa, o aspetteranno le notìzie dai giornali o da­

gli amici , ben lungi dal poter poi parlare di 
primato, Roma scenderà al livello delle più sca­

denti città italiane. 
Havvi poi un' altra considerazione agli occhi 

nostri capitarissima. 
Il partilo clericale , non ha ancora finito di 

sofisticare sull'esilo del plebiscito; a sentirlo, non 
sono i Romani che hanno risposto SI, ma una 
minoranza accresciuta dalla così della gente di 
fuori. 

Ora è certo che lo slesso partito sofisticherà 
di più sull'esito delle elezioni amminisiralive, e 
farà ogni sua possa per screditarne il risultato, 
e per ripetere le sciocchezze spacciate in occa­

sione del plebiscito. 
Tocca dunque ai Romani a preparare antici­

patamente la risposta alle insulse insinuazioni di 
quo! partito; ed a mostrargli coi fatti , eh' essi 
progiano al giusto i diritti conquistati insieme con 
la libertà , comprendono il significato della par­

te loro affidala nella pubblica amministrazione, e 
lanlo più sprezzavano il passato governo assolu­

to, quanto sono in caso meglio di l'are da sé 
medesimi. 

Le migliori dimostrazioni di un popolo libero 
sono quelle eh' ei fa esercitando i diritti eletto­

rali; S3 ne rammentino i Romani , e accorrano 
numerosi alle urne. 

Se non lo facessero, chi o che cosa potrebbe 
scusarli ? 

Notizie Italiane 
— Il luogotenente generale R. Cadorna ha pubblicato la 

sua relazione al ministro della guerra sulle operazioni 'ei 
4° corpo d'esercito nelle Provincie già pontificie , dal IO al 

20 settembre. 
Vi troviamo inoltre la cifra esatta delle perdite che fu di 

32 morti, fra cui tre ufficiali, e 133 feriti, fra cui 10 ufficiali. 
Il generale Cadorna si riserva di trasmettere al ministro del­

la guerra una relazione particolareggiata sui vari servizi, ed 
un'altra al presidente del consiglio sulla missione politica 
eompiuta dopo l'entrata iu Roma. Ci pare anche notevole la 
seguente sua dichiarazione. 

« Intanto , confortato dal parere che già l'È. V. con una 
Relazione a S. M. rese di pubblica ragione, ha manifestato, io 
pure ritengo che se alcuni inconvenienti|obbero a lamentarsi, 
ma molto più lievi di quanto la fama abbia potuto raffigu­

rarli , essi debbono attribuirsi alla forza stessa delle circo­

stanze, alcune delle quali sempre inevitabili in guerra, e non 
certo ai funzionari dell'Intendenza. » 

— Nella Gazzella UjlìcicUe del 10 novembre si legge: 
Il Consiglio provinciale di Grosseto delihirò conoorrere 

colla somma di L. 500 alla offerta di una corona d'oro 
a S..M. 

Anche il Consiglio provinciale di Caserta votò allo stesso 
scopo la somma di lire 2000. 

Il Circolo Legale Romano inviò , con un indirizzo, i suoi 
rispettosi omaggi a S. M. il Re « autore dell'unità e liber­

ta d'Italia, » 
— Leggiamo nell'Esercito: 
Con Reali decreti del 18 ottobre scorso vennero stabiliti 

nuovi quadri del personale della Accademia militare , della 
Scuola militare di fanteria e cavalleria, e del Collegio mili­
tare di Napoli. 

—• La Gazzella del Popolo di Torino scrive: 
— fl Re ha scritta nna^ gentilissima lettera alla Giuuta 

municipale, per chiederle "quali sarebbero i nomi che essa 

amerebbe fosser> apposti al futuro bocendogenito del Duca 
d'Aosta. 

— Troyiauo nella, Gattello di Mantova: 
— Rieffiamo alcuni ragguagli sui fatti di Viadana, n tu­

multo fu ÉBsoitato dalla resistenza opposta alla forza pubbli­

ca da una turba di schiamazzatori avvinazzati. Alle intima­

zioni di sciogliersi si rispose '■'wn insolenze e fu lanciato un 
sasso ad un carabiniere che ne rimase ferito alla testa. 

Crescendo la folla minacciosa ne nacque breve conflitto, 
nel quale vi sarebbe stato qualche ferito un po'gravemente. 

Diamo queste notizie con estrema riserva aspettando di 
poter conoscere i minuti particolari e informarne i lettori. 

— Troviamo nei giornali di Milano: Ieri sera, nelle sale 
della Società patriotica, ebbe luogo 1' annunciato banchetto 
in onore dell' on. ministro degli affari esteri, comm. Viscon­

te­Venosta, presidente della Società stessa. 
Vi assisteva pure il ministro dei lavori pubblici , coram. 

Gadda, 
A cura del socio, signor Egidio Gavazzi, le sale erano or­

nate magnificamente di fiori , in modo da parere un vero 
giardino. Il servizio non lasciò nulla a desiderare. 

Verso la line del banchetto ( dopo brevi parole del ft', di 
presidente avv. Giuliano Guastalla ) il ministro degli affari 
esteri fese un lungo discorso, eh' è durato quasi un' ora. 

Egli dopo avere toccato delle prime fasi del risorgimento 
italiano collegandole alle sue memorie giovanili , venne ad 
esporre la politica del Ministero nella questione di Roma , 
riferibilmente ai rapporti tra la Chiesa e lo Stato. 

Dopo questo importante discorso che venne unanimemente 
applaudito sorse a parlare il ministro Gadda. 

Anche le parole del Gadda vennero accolte da applausi. 
In seguito parlarono il socio De Antoni, il socio Strambio 

propinando al re in mezzo ad applausi unanimi, il Guastalla 
al Prefetto, e questi alla Società. 

Notizie Estere 
— Scrivono da Nancy, alla Gazzetta di Colonia: 
«, Allorché ieri transitò per questa stazione un grande tre­

no di ufficiali prigionieri di Metz , la plebaglia li ricolmò 
d'ingiurie e voleva persino gettare immondizie sui vagoni. 
Siccome i nostri soldati di scorta non volevano tollerare que­

sti fatti, alcuni marioli insolentirono contro dì loro e si ebbe 
il risultato che un operaio di Nancy venne ucciso con una 
baionettata ed un altro ferito. 

« Questi ed altri simili fatti avvengono quasi ogni giorno 
in tutte le località della Francia. Centinaia di franchi­tira­

tori e della plebe vengono uccisi, i nostri soldati s'irritano 
sempre più e la guerra diviene più crudele. » 

— A Tolone sono scoppiati nuovi disordini. La folla si è 
recata alla Corte d' appello e vi ha arrestato il presidente 
Roques. In seguito a questo fatto , il sottoprefetto ha dato 
le sue dimissioni. Il governo di Tours ha ordinato di met­

tere in libertà il signor Roque?, ma il prefetto del Varo ha 
ricusato di ottemperare a questo ordine ed ha mandato il 
prigioniero a Draguignan accompagnato dalla polizia. 

— Il Times del 7 ha per dispaccio da Berlino 5: 
« Il tifo della fame incomincia manifestarsi fra le truppe 

tedesche davanti Parigi. » 
— La Gazzetta di Trieste del 9 ha il seguente dispaccio da 
« Gostanthiopoli, 7 wwembre. — Il foglio ufficioso Ilalik 

dice che la Porta può respingere ogni attacco con 600,000 
soldati e 12 fregate corazzate. La Russia non pensa però alla 
guerra, e sta noli' interesse della Prussia d'andare d'accordo 
coli' Inghilterra relativamente all'Oriente. La «Germania assi­

curerà la pace. 
« La criai finanziaria è grave. Molti ritengono inevitabile 

la bancarotta. » 
— Lo Standard annunzia che i Francesi hanno ripreso al 

6 corrente il forte di Chateaudun. 
È voce che 500 Francesi siano stati diretti a Marsiglia , 

poi prestare appoggio a quelle Autorità. Tratterebbesi di di­

sarmare la guardia civica di Marsiglia. Dicesi pure che Clu­

seret sia stato messo in prigione. 
— Telegrammi privati giunti a Brusselles dalle città della 

Francia occidentale, diretti ad emigrati ivi residenti, mani­

festano un gran timore , che all'avvicinarsi delle armate la 
plebe trascenda ad eccessi. Specialmente ad' Havre , nei cir­

coli dei negoziami, da ieri in poi, l'inquietudine è grande. 
— Bazaine ha domandato di lasciar Eassel, e di essere 

internato ad Acquisgrana. Egli telegrafò alla sua signora di 
raggiungerlo. 

— Il Corpo del Principe Federico Carlo ebbe ordine di 
avanzare verso il Sud a marcie forzate. Parlasi d'una nuova 
nota di Bismark a Granville sull'armistizio. In essa Bismark 
accennerebbe alle molte difficoltà che vi si oppongono. 

— Nei circoli aristocratici di Londra si dà per certa l'e­

sistenza d'una Convenzione segreta fra l'Inghilterra, l'Austria, 
l'Italia e la Russia. 

Oggi si raccolse straordinariamene a Downiug­stret un 
Consiglio di Ministri. Vi mancavano Bright e Cardwell, 

Cronaca Elettorale 
Perchè i nostri lettori non sì sgomentino, li preve­

niamo fino da ora che nella settimana prossima tutti i 
candidati del partito moderato nelle elezioni politiche, 
saranno dipinti del giornale dei rossi come reazionari, 

furbi, calunniatori, ladri, svergognati, e chi più. ne 
ha più ne m#tta. É proprio una questione d'orga­

niamo.... nei giornali rossi; siccome hanno ben po­

che ragioni da far valere, così ingrossano la voce, 
e difendono altrui, taoto perchè lWesa faccia effetto. 
I semplici a questo mondo sono tanti; ed è su loro 
soprattutto che i giornali rossi fanno assegnamento. 
Chi non vuol essere tenuto per un semplice, si guar­

di adunque­, e procuri di non cascare nella rete. 

Il Circolo Romano ha pubblicato anch'esso una 
lista di Candidati; 

tutti di un pezzo e tutti di un colore 
tranne uno o due messi a posta nella nota perchè 
servano di spinta e d'aiuto agli altri. 

Ad ogni modo approviamo il Circolo Romano 
d' aver fatto da sé od a modo suo. V'è meno equi­

voco e maggior facilità poi di contarsi. A elozioni 
fatte vedremo a chi i Romani, arbitri assoluti nella 
lotta, daranno la preferenza, se ai rossi più scapi­

gliati, o a uomini, che senza appartenere a nessuna 
speciale chiosuola, costituiscono e rappresentano il 
grande partito moderato d'Italia. 

lì solito giornale dei soliti rossi pare che si sia 
avuto molto a male perchè abhiam detto presentarsi 
al Collegio di Tivoli il Duca Mario Massimo, contro 
l'avv. Giovagnoli. E si comprende che gli sia rincre­
sciuto. 

Nondimeno non è colpa nostra se molti .Elettori 
del Collegio di Tivoli preferiscono il signor Duca al 
signor Avvocato ; nò possiamo credere in fin dei conti 
che il Duca Massimo sia così oscurantista come lo 
descrive il solito giornale dei soliti rossi , dal mo­
mento che lo abbiamo visto presentato con quasi 
unanimi voti in tutto le riunioni elettorali prepara­
ratorie per le elezioni amministrative. Se Roma la 
tanto assegnamento sul Duca Messimo, so di lui si 
parla dovunque come uomo esperto iu materia di am­
ministrazione ; e se per giunta egli è tra i pochi del 
patriziato romano che hanno fino da da principio ac­
cettato il nuovo ordine di cose ; che male farà 
Tivoli se lo sceglie per suo candidato ? Non è Av­
vocato è vero; ma con tutto il rispetto dovuto alla 
Curia, nella Camera gli avvocati saranno piuttosto 
troppi che pochi, e Dio sa se questo sia un bene o 
non piuttosto un grandissimo guaio. 

In conclusione : noi non conosciamo , neppure di 
vista il Duca Massimo ; ma lo vediamo apprezzato , 
stimato, tenuto in grandissimo conto da Roma; e per 
conseguenza saremo ben lieti se un uomo il quale 
sa inspirare tanta fiducia ai suoi concittadini, avrà 
un posto nella rappresentanza nazionale. 

Sappiamo che all' egregio Av.* del nostro Foro 
Antonio Lauri nominato testé Consigliere della no­

stra Corte, di Appello, è stata offerta la candidatu­

ra del Collegio di Anagni. Egli però nel ringrazia­

re i suoi concittadini di tale attestato di stima ha 
raccomandato invece caldamente la candidatura del 
Cav. David Silvagni. 

Cronaca Cittadina 
Questa mattina, il Direttore della Gazzetta del Popolo ha 

ricevuto una lettera colla sopraccarta in stampatello, vero segno 
che trattavasi di una lettera anonima. Il Direttore l'ha aper­

ta , ed ha trovato una carta di visita di Monsignor Randi 
Vice­Camerlengo di S. R. C. Direttore generale di Polizia , 
con sotto queste due parole — 1815.... TREMATE!.... 

Se è questo un avvertimento pel prossimo inverno , che 
pare sarà molto rigido, il Direttore della Gazzetta ringrazia 
chi glielo ha mandato , e prometto di procacciarsi ampie e 
buone pelliccie; se poi quel tremale significa qualche cos'al­

tro, allora giacché si tratta del 1815 e che il tempo indie­

tro non torna, lascierò che tremino gli altri. E tremeranno 
davvero , quando col tempo e con la paglia si accorgeranno 
che tutte le loro speranze erano sogni e che in mano loro 
non resta che un pugno di mosche. 

Il povero revisore del giornale nel numero di jeri ne feee 
una marchiana. Nientemeno che mandò S. E. il general La 
Marmora a visitare la Galleria dei Torlonia, a vece della fab­

brica dei Tabacchi. In verità è grossa, e tale da poter essere 
iscritta negli errori celebri > " » pure il povero revisore era 
stamane tanto confuso , che volendo fare un' errata corrige 
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non sapeva cosa scrivere, né come scusarsi, così che faceva 
veramente compassione a vederlo. ( I l cronista che si picca 
di essere di cuor» tenero e che vorrebbe, potendolo, cavare 
tutti dagli impicci, si assunse l'impegno dì faro questa ret­

tificazione, e spera che i gentili lettori della Gazzetta vor­

ranno dar venia al revisore per l'involontario strafalcione. 
* • 

Nella cronaca di ieri accennando al fuoco 4' artificio che 
si prepara per la venuta del Ro, ci dimesticammo di nomi­

nare il sig. Ingegnere Raffaele Rebecchi, che pure concorre 
«oll'opera sua a tali preparativi. 

• • 
Molti giovani della guardia Nazionale ci pregano di uni­

re la nostra voce alla loro per ottenere dall' autorità i tanto 
desiderati fucili essendo oramai una ventina di giorni che 
essi ne hanno fatto richiesta, senza nulla ottenere. Non sa­

robbo certo una bella cosa che per l ' ingresso solenne del 
Re la nostra milizia cittadina non fosse neppure rappresen­

tata nel mentre che saranno in Roma i battaglioni delle 
altre città. Speriamo per conseguenza che i fucili si trove­

ranno, e se non s(Jno a Roma si manderanno a prendere ove 
stanno. 

Ieri festa di S. Martino, i suoi devoti non lasciarono di 
solennizzarla. 

In piazza della Maddalena nn tale ohe aveva bevuto un 
pò troppo cadde e rimase a lungo rotolmdosi nel fango in 
modo che si radunò molta gente credendo che gli fosse ac­

caduta qualche disgrazia. Fortunatamente, quando fu rialzato 
si vide che sporco ben era, ma che non gli era occorso nes­

sun malanno. 
Un altro ubbriaco in una bettola, cominciò a rompere 

piatti, bottiglie e bicchieri lanciandone i frantumi per ogni 
verso, senza offendere nessuno. Le guardie di P. S. lo r i­

condussero a casa. 
E finalmente un terzo in via de' Chiavari, con un grosso 

randello cominciò a percuotere la propria moglie che ne an­

dava iu corca e che rinvenutolo voleva toglierlo dall' osteria 
e ricondurlo a casa. Vari amici s'intromisero e così la po­

vera donna potè liberarsi da quelle busse. 

• » 
Dietro l'invito pubblicato dall'Accademia Filarmonica per 

la composizione di una cantata da eseguirsi per la venuta 
del Re, sulla poesia all'uopo scritta dal sig. Avvocato Stefa­

nucci­Ala, cinque concorrenti presentarono lo loro composi­

zioni. Riunitisi i tre maestri Sigg. Salesi , Bornia e Kuon 
precedentemente prescelti ad esaminarle, con rapporto del 9 
corrente dichiararono che due delle suddette composizioni 
erano superiori allo altre e di merito eguale, facendo anche 
un elogio agli altri che in sì breve tempo seppero far tanto. 
Aperte le schede dei due eletti si conobbe che essi erano il 
sig. Achille Lucidi ed il sig. Alessandro Orsini, ed a forma 
dei regolamenti, estratto a sorte il nome di uno di loro fu 
fartunato il sig. Lucidi, la di cui composizione sarà eseguita 
al R. Teatro di Apollo gentilmente offerto dal sig. Jaeoaeci. 
Intanto tutto si dispone perchè possano sollecitamente in­

cominciarsi le prove ed essere in pro'ito por il tempo in cui 
S. M. si recherà in Roma. 

Ci è pur grato far conoscere che il bravo. M. Lucidi non 
amand.o di dirigere il suo lavoro, ne ha affidata la direzione 
al M. Orsini procurando così con nn tratto generoso e de­

licato di mitigare in Ini la contrarietà delia sorte.. 

Ma via, signor parroco di S. Giovanni de'Fiorentini ! Che 
non vogliate sentir parlare di nomi rivoluzionari, come ad 
esempio quello d'Italia, può passare, ma che, anche il no­

me di Vittorio vi dia così ai nervi da non volerne sen­

tire parlare e di rifiutarvi a battezzare sjtto questo nome è 
un pò troppo! In primis et ante omnia conosciamo in Roma 
delle persone che portano questo nome, e so l'ebbero a bat­

tesimo, nei beati tempi del cessato governo, ci par quindi 
che non si pensi alla vostra maniera da tutti i reverendi. Per 
giuuta poi alla derrata ci slam presi la briga di sfogliare il 
Uiclionnaire des nomea des baptéme redatto a cura di G. Be­

leze e stampato a Parigi, 1863, e vi trovammo appunto dei 
santi con questo nome, con l'aggiunta che molti principi di 
casa Savoja assunsero il nome di Vittorio. Si comprende che 
i principi di Casa Savoja non vi vadano a fagiuolo ma che 
rinneghiate anche i santi, non è giusta né da par vostro. 

• 
Un signore che abita nella via del Giardino ci manda una 

lettera, per descriverci tutta la piccola miseria della sua s t ra­

da. Il selciato pessimo; sporca dovunque fino al massimo gra­

do , in tempo di pioggia pozzanghere che paiono fossi , la 
mattina in nn angolo, certe infiorate che non si può diro, 
per docenza, di che fiori sono. Noi stamperemmo ben volentieri 
la lettera di questo signore, se non temessimo di veder poi 
capitare all'officio centinaia di lettere consimili quante sono 
pur troppo le strade di Roma che trovansi nella condizione 
di via del Giardino. 

Mentre aspettiamo con la più vìva impazienza il regolamen­

to di polizia Municipale, mentre aspettiamo ohe incomincino 
i lavori per l'ampliamento e l'ordinamento delle strade di 
Roma, esprimiamo la speranza e la fiducia ohe il nuovo Mu­

nicipio appena costituito, si adoperi con la massima alacrità 
pella nettezza delle strade, e per migliorarne il selciato di 
quasi tutte. 

• « 
Ieri siamo passati più volte, in ore diverse per la piazza 

di S. Luigi de' Francesi ove è la posta ; e sempre l'abbiamo 
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trovata gremita di carrozze sparse alla rinfusa ed aggruppate 
in modo da render assai difficile il libero transito alla gente 
cAe va per i propri affari. Crediamo una legga obblighi i vet­

turini a stazionare solo nelle piaaae a ciò destinate, e ci pare 
«he quella di S. Luigi non sia Compresa nel nttawro; se an­

che lo fosse ì fticres dovrebbero stare in fila e manteaere 
l'ordine per ingombrare il meno possibile. BÉccontandinrao a 
chi spetta di provvedere a qnest'aboso. 

• Mi 

A complemento della notizia data da noi­ i e r i , sulla pre­

sentazione del progetto per l'ampliamento ed 11 riordinamento 
di Roma, diremo che la Giunta, dopo avere udita una espo­

sizione generale fatta con molta chiarezza, n' è rimasta in 
massima assai soddisfatta; ma non ha ancora presa la deli­

berazione di appprovarlo, né poteva prenderla così di subito 
trattandosi di un argomento della più grande importanza. 

Pare che uno dei concetti prevalenti sia sempre quello di 
dar mano più presto che sia possibile alla costruzione di un 
quartiere nuovo nello vicinanze della Stazione; noi però vor­

ìemmo che si pensasse contemporaneamente a migliorare qual­

cuno dei quartiori vecchi, ad aprire qualche nuova strada nel 
centro di Roma, anche perchè, almeno nei luoghi più fre­

quentati, alle casupole basse sporche ed oscure che oggi si 
veggono, si sostituissero ampie e ben pulite case, con quar­

tieri spaziosi e ben aereati per il medio ceto, il più nume­

roso e quello al quale è d' uopo provvedere principalmente. 

La Commissione incaricata di preparare le feste per la ve­

nuta del Re ha già stabilito, come suol dirsi, le basi del suo 
programma. 

Le feste durerebbero tre giorni: il primo giorno, ingresso 
di Vittorio Emanuele in Roma. S. M. entrerebbe dalla porta 
del Popolo, e di là, pel Corso, e per Piazza di Venezia an­

elerebbe al Quirinale; la sera illuminazione generalo, diretta 
dal celebre cav. Ottino che già trovasi iu Roma. Il secondo 
giorno, rassegna delle truppe e la sera, teatro di gala a Tor 
di Ncna; e il terzo giorno, ricevimento di S. M. in Campi­

doglio, con distribuzione delie medaglie ai difonsori di Roma; 
la sera nuova illuminacione, e fuochi d'artifizio al Foro Ro­

mano. Queste si intende sono soltanto idee generali; debbono 
poi essere rivedute , corrette e forse accresciute dalla Com­

missione che oggi stessa tiene una nuova adunanza. 
■ 

Il libro della questura è oggi ricchissimo, quantunque fra 
gli arresti non figuri nessun brigante o fratricida. 

Ecco quelli che nella scorsa giornata furono arrestati : 
Ar.... Luigi di Pesaro che si divertiva a falsificare la carta 

bollata. 
No.... Salvatore di Tagliacozzo, dietro mandato di cattura 

per cospirazione contro il governo , aggiuntavi la pillola di 
un omicidio. 

Neri Giacinto per disordini commessi in istato di ub­

riachezza. 
Mar..., Vittore per rissa e percosse inferte. 
C. T. per mandato di cattura per falso. 
Vol.... Domenico per ferimento 
Due generose clandestine che notte tempo andavano a caccia. 
E per ultimo una dozzina degli indispensabili vagabondi 

ed oziosi non appartenenti a Roma. 
• 

Due Oresti nella giornata di ieri furono assai sfortunati 
forse per non avere in loro compagnia i rispettivi Piladi. Uno 
d'essi fu ferito in rissa da due sconosciuti e 1' altro da un 
certo Mi.... Antonio. 

RECENTISSIME 
É arrivato fino da ieri mattina il Conte di Ca­

stellengo ; primo Scudiere di S. M. e facente 
funzione (li Ministro della Real Casa. 

Il Conte di Castellengo passa quasi intere le 
giornale al Quirinale , ove si prendono tutte le 
disposizioni necessarie per apparecchiare gli ap­

partamenti per Sua Maestà. 
Se le noslre informazioni sono esatte, il Conte 

di Castellengo avrebbe ricevuto istruzione di far 
tutto più presto che sia possibile. 

Annunziamo con piacere che già a quest'gora 
sono moltissimi i giovani inscritti per frequen­

tare il Ginnasio ed il Liceo. Ieri se ne conta­

vano già più di 400. Questa è la migliore e la 
più eloquente dimostrazione ohe possa farsi contro 
l'insegnamento dei Gesuiti. 

Leggiamo nell'Opinione: 
La Gazzetta di Colonia ed il Giornale di Lucerna 

recane un dispaccio che il conte di Bismark avreb­

be indirizzalo al conte Brassier de Saint­Simon in­

torno alla quistione di Roma ed alle altre quistioni 
politiche pendenti. 

Siamo autorizzati a dichiarare che tale nota non 
esiste. 
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Alcuni giornali persistono nell'aununziare che tra 
il ministro di finanza e la Banca nazionale fu sti­
pulata una nuova convenzione, e che il ministro ha 
fatto inoltre un contratto per un' emissione di ren­
dita pubblica. 

Siamo assicurai che queste jjme n#zie?|ton hanno 
llcun "fondamento. J A '^ 'H 

Tekgraimi befani 
VERSAILLES 10. — 11 generale Taun, che la­

sciò Orleans , annunzia che oggi non fu segualato 
alcun avanzamento nemico. 

VERSAILLES 11. — (Ufficiale). Ieri l'altro il ge­
nerale Taun, cedendo alle forzo superiori nemiche, 
ritirossi combattendo, da Orleans a Tury, ove si ri­
unì col generale Wittech e il Principe Alberto, pro­
veniente da Chartres. Il Granduca di Meklemburgo 
li iaggiungerà oggi. 

BERLINO 11. — Il Nord Deutsche dice che il 
Reichstag si riunirà a Berlino. 

Corre voce di un congresso di Principi a Versailles. 
Aspettando nuove sortite i' francesi si concentrano 

fuori delle linee di fortificazione di Parigi. 
Ieri 1' altro passarono per Berlino diecimila pri­

gionieri. 
BRUXELLES 11. — La Liberie del 7 dice temersi 

un'inondazione, in seguito allo straripamento del Ro­
dano nella Saona. 

— L'Independame dice che gli abitanti di' Lione 
ebbero ordine di approvigionarsi per due mesi. I 
Prussiani dirigonsi a marcie forzate su Lione. 

LONDRA 10. — lììTimes ha una lettera da Metz 
contenente terribili mhiaccie contro Bazaine. 

VIENNA 11. — Rendita mobiliare, 25210; Lom­
barde 17670; Napoleoni 990. 

TORINO 11. — Domattina il Re partirà per Fi­
renze. 

KUHNHEIM 10 — Neubrisac ha capitolato. 
100 ufficiali e 500 soldati prigionieri ; si conqui­

starono 100 cannoni. 
La resa della fortezza avrà luogo domani. 
VERSAILLES 10 — 11 generale Taun prese ieri 

posizione fuor di Orleans contro l'armata della Lnira, 
verso Beatigeney. 

Dopo avere constatato la nosizione delle forze ne­
miche, Taun marciò, combattendo, sopra Saint Peravy. 

TOURS 11 — Un dispaccio ministeriale confer­
ma che l'armata della Loira sotto il comando d'Au­
relles de Paladine impadronissi ieri d'Orleans dopo 
una lotta di due giorni. Le nostre perdite tra mor­
ti e l'ariti non ascendono a 2000 uomini , quella 
delle nemica sono più considerevoli. 

Abbiamo fatto oltre un migliaio di prigionieri , 
il loro numero è aumentato dallo inseguimento. 
Prendemmo due cannoni di modello prussiano e ol­
tre venti casse cariche di munizione, una più gran­
de quantità di vetture con provivgioni. 

La principale azione era concentrata intorno a 
Coulmiers. 

Nella tornata del 9 lo slancio delle truppe fu ri­
marchevole malgrado il cattivo tempo. 

L'ordine del generale Aurelles de Paladine agli 
ufficiali e soldati dell' armata della Loira dice: La 
giornata di ieri fu felice per le nostre armi, tutte 
le posizioni furono vigorosamente conquistate. Il go­
verno informato da me della vostra condotta inca­
ricami di ringraziarvi, e la fo con lieto animo. In 
mezzo alle disgrazie la Francia ha gli occhi sjpra 
di voi, e calcola sul vostro coraggio. Facciamo ogni 
sforzo affinchè questa speranza non sia delusa. 

Chiusura della Borsa di Firenze 
12 Novembre 

Rendita italiana 59 12 59 07 
Napoleoni d'oro 20 94 
Londra 26 14 
Marsiglia a vis i 105 — 
Prestito naz 78 70. 78 60 
Obbl. Tabacchi • 467 
Azioni Tabacchi 698 50 
Banca nazionale 2390 
Azioni meridionali 342 50 
Bnoni meridionali 443 — 
Obbligazioni meridionali 171 — 
ObbL Eecles 79 — 

EDOARDO AUBIB direttore responsabile 
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A L 2 0 N O V E M B R E C O R R E N T E 
avrà luogo la quarta estrazione del 

PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTA DI BARLETTA 

l'KEMI PRINCIPALI IN 0110 
DUE MILIONI, UN MILIONE 

300 MILA, 300 MILA, 200 MILA, 100 MILA LIRE ecc. 
Titoli liberati interamente Lire 62 in carta, titoli liberali dai primi 4 versamenti (il rima nenie da pagare in rate a tutto Feb­

braio 1871) Lire .16 — Contro vaglia­postale di delto importo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso E. E. OB­
LIEGHT Piazza de'Grociferi Num. 47. 

Stabilimento musicale 
DEL SIG. LUIGI TREBBI IN BOLOGNA 

Ci gode l'animo di vedere che anche Bologna abbia già un distinto Sta­
bilimento Musicale , il cui repertorio farebbe onore ai più accreditati, non 
pure per novità musicali, ma sibbene per Opere ; anzi a questo proposito se­
gnaleremo alla pubblica estimazione raccomandandola ai Sigg. Impresari, un' 
Opera del Chiarissimo nostro Concittadino Cav. Domenico Lucilla intitolata 
U Conte Assassino in 4 Atti. Questo Spartito a giudizio di persone compe­
tenti , è lavoro d' incomparabile fattura , ed è pieno d'ispirazione melodica , 
tantoché assicura un' esito felicissimo , e un* ottimo affare, a tutti coloro che 
volessero tentarne la rappresentazione. Il suo chiaro autore è già noto per al­
tre Opere che ottennero una bellissima accoglienza , e noi da gran tempo ne 
apprezziamo le preclare doti , come quegli che mantiene alto 1' onore della 
Musica Italiana. Una parola d'elogio anche al Sig. Trebbi, che sa corredare 
il suo repertorio di così pregevoli lavóri. 

MALATTIE SIFILITICHE 
Guarigione pronta e sicura 

Dalle ore 8 alle 12 del mattino in via della Prezza, num. 50, 2° piano, 
da un medico specialista si fanno medicature e consultazioni a soli uomini per 
qualunque cronico o acuto male sifilitico. 

LA PERSEVERANZA 
Giornale quotidiano, Politico, Lelterario, Artistico, Commerciale 

Edito a MILANO in grande fui malo — ANNO Xll di pubblicazione 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
Un Anno ( franco di porto nel Regno ) 
Semestre Idem 
Trimestre Idem 

Un Numero separato Cent. 20. 

L. 48 
» 26 
» 14 

Publicazioni della Tipogrnlia della Perseveranza ' 

RACCOLTA DELLE LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI ( formato in 8°. grande ). — 
Si sono pubblicati undici Volumi che contengono le Leggi, Regolamenti e Decreti degli anni 
1859 al 1869 inclusivi, ed è in corso di pubblicazione il volume dodicesimo (Anno 1870). 
Per gli Abbonati al giornale il prezzo di ciascun volume è di L. .1. 60, per i non Abbonati 
L. 6. ~ A chi acquista tutta la Raccolta le sarà dato l'Indice generale dei primi 10 volumi. 

RACCOLTA DEI NUOVI CODICI DEL REGNO D'ITALIA. Contiene in un volume il 
codice Civile o di Procedura Penale, di Commercio e di Marina Mercantile, colle Leggi con­
template nella Legge 2 aprile 1865. — Un volume in 8°. grande. — Prezzo per gli Abbonati 
al giornale L. 3, per non Abbonati L. 8. 

RACCOLTA DELLE RELAZIONI fatti dai Ministri e dalle Commissioni Legislative, non­
ché di altri documenti ufficiali concernenti i Nuovi Codici. — Un Volume in 8". grande. — 
Prezzo per gli Abbonati al giornale L. 3. 60, per i non Abbonati L. 5. 

Dirìggere lettere e vaglia in Milano all'Amministrazione del Giornale. In Roma dirigersi dalla 
Libreria Ferraio e Comp. in Via Muratle N. 79. ove si possano acquistare fògli separati del 
Giornale; e presso i principali Libraj. 

PASTIGLIE D'EMS 
Queste Pastiglio sono preparate col sale delle Sorgenti della Rocca d' Ems, e sono ofc­

tonnto mediante vaporizzazione artificiale delle acque di detta sorgente, rinomate per la loro 
grande efficacia. 

Queste pastiglio contengono tutti i sali delle acque termali d'Eni», e producono tutti gli 
affetti salutari come le acque della sorgente stessa prese come bevanda. La grande esperienza 
ha provato che queste Pastiglie contengono una qualità eminonte per la cura di certe ma­
lattie degli organi respiratorii e digestivi. 

Le Pastiglie sono prese con successo perfetto ed infallibile nelle seguenti malattie: 
1. I catarri dello stomaco e delle membrane mucose del canale intestinale, e sintomi di 

malattia aooessorii, colle acidità, ventosità, nausee, cardialgia, Bpasimo di mucosità dello 
stomaco, debolezza e difficoltà nella digestione; 

2. I catarri cronici degli organi respiratorii ed i sintomi che ne risultano, come la tosse, 
sputo difficile, oppressione del petto, respirazione difficile; 

3. Deposito generale per l'Italia Roma presso E. E. OBLIEGT, Piazza Crociferi N. 47, 
e nelle principali farmacie del Rigno. — Prezza d'ogni scatola Lire 1, 75. 

MAZZINO INGLESE TUBINI E SALDASSERO! 
VTA DEL COESO 98 e 98 A ROMA 

Lanwii* e Cotoncr ie vere inglesi. Fazzoletti, colli, cami­
cie, cravatte, ombrelli, chincaglierie, articoli da bureau etc. 
GRANDE ASSORTIREMO DI GUANTI DI MILANO 

di/AlVVM EPA MEM.SWlMiS 
Stivaletti da Signore e bambini di F. PINET di Parigi 

Calzature da ballo, 
Stivaletti e gambali inglesi per uomo in vacca verniciata, 

Rivolte per cocchieri etc. 
Marezzi HMoSii. 

i M \ DEPOSITO di PETROLIO AMEHCANO 
Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 

la Ditta Pietro Beiloni S. Andrea della Valle Via 
de' Massimi N. "25. Roma 

PASTA PETTORALE 
STOLLWERCK 

SOVRANA CONTRO I MALI DI PETTO E DI GOLA 
Noi non manchiamo di osservare nuovamente le conseguenze dannose dei reumatismi, non 

conviene dimenticare giammai che ciascun catarro è una malattia, che facilmente può cangiarsi 
in polmonite, peripeumonite o ti.si. È cosa fuor di controversia che più di una metà di tutte 
le malattie risulta dalla negligenza d' un catarro. 

Contro tutte le malattie degli organi di respirazione, il reumatismo, la tosse, l'infiamma­
zione di gola, male del castrone come nei casi d'asma è il principio di tisi, la PASTA PET­
TORALE STOLLWERCK, sopra ogni altro rimedio simile dà nn soccorso così efficace, che 
non manchiamo di raccomandarne 1' uso. Il pacco si vende' con l'istruzione d'uso a L. 1 50. 

Si vende in Roma presso E. E. Oblieght. — Piazaa de' Crociferi N: 47: 

Agenzia Telegrafica privata 

PUZZA DEI CROCIFERI N U M . Al 

VERE AMERICANE, GARANTITE PER TRE ANNI 
Per uso di Famiglie, Sarti e Sarte, Sellai, Calzolai, Valigiai, ec. 

PREZZI FISSI MODICISSIMI 
FRATTELLI BIANGHETXI 

ROMA, 70 Via Fontanella di Borghese. — CIVITAVECCHIA presso G. N. Bianchelli Via San Giovanni 140 p. p. 


